	Piano di lavoro per l’attività di laboratorio di chimica

                              Classi IIA, IIB, IIC, IID


                                                Premessa metodologica

L’elemento fondamentale su cui si basa il presente Progetto è l’intreccio significante fra parte teorica e tecnico-pratica, anche se all’interno di un criterio di elasticità che prevede il passaggio non deterministico tra le varie parti, tramite l’utilizzazione degli spazi di collegamento permessi dalle singole esperienze didattiche. A tale scopo si ritiene inutile calendarizzare in maniera stretta i vari momenti, anche perché determinante è la reazione delle singole classi e la messa a punto in corso d’opera di nuovi momenti didattici, pur tenendo fermo e presente il progetto di massima.

Il secondo criterio di base è invece tutto interno all’attività di laboratorio, rispetto alla quale è primario l’evitare i rischi di gioco fine a se stesso, per far acquisire ad alunni ed alunne i comportamenti indispensabili all’attività tecnico-scientifica: precisione, ordine nel lavoro, collaborazione, osservazione dei fenomeni, raccolta dei dati e interpretazione degli stessi, spiegazione degli errori.

A tale scopo si è cercato di escludere il più possibile esperienze solo dimostrative che non sia possibile tradurre in esercitazioni eseguite direttamente dagli alunni, e si è fatto attenzione alla concatenazione dei tempi di lavoro per evitare spezzettamenti inadeguati

Il terzo criterio è invece relativo allo specifico della materia trattata che, a livello di biennio, ha per oggetto essenzialmente le sostanze e le reazioni . Pertanto si è cercato di fare attenzione ai seguenti particolari:

· Lavorare possibilmente con sostanze non pericolose tenendo presente il problema dei vapori, degli schizzi, delle esalazioni;

· Esclusione al massimo di reazioni con prodotti finali inquinanti e recupero degli stessi.

Tutto ciò, senza tuttavia escludere esperienze significative non realizzabili altrimenti, si è ritenuto parte integrante della stessa struttura didattica, al fine di stimolare svolte significative nella autocoscienza degli alunni e per una ricaduta positiva sulla spinta motivazionale verso la disciplina in oggetto.

Le varie unità didattiche sono svolte secondo uno schema che prevede i seguenti momenti essenziali:

1. Introduzione all’esercitazione nell’aula sperimentale.

In questa fase vengono prima esposti i fondamenti concettuali della esercitazione, evidenziando i raccordi con quanto già fatto o da fare nella parte teorica.

Successivamente viene esplicitata la parte tecnico-pratica con dimostrazione dell’esperienza, descrizione degli oggetti e strumenti necessari alla sua realizzazione, montaggio delle varie parti dell’apparecchiatura, sottolineando al contempo le operazioni più significative legate ad aspetti specifici di un laboratorio di chimica.

Durante questa parte gli alunni sono tenuti a prendere appunti anche sintetici, che a casa dovranno essere rielaborati e saranno oggetto di controllo in occasione della correzione del compito relativo all’esperienza in oggetto.

2. Esercitazione. 
Prima di entrare nel Laboratorio gli alunni, sostando nell’aula attigua per alcuni minuti, potranno formulare domande o chiedere chiarimenti in merito ad incertezze che possono essere emerse nella verifica degli appunti. Tale metodologia serve anche a favorire una concentrazione adeguata per un lavoro ordinato e consapevole. L’esercitazione può essere svolta sia dall’intera classe che da gruppi più ristretti, sfruttando l’elasticità resa possibile dalla compresenza.

3. Resoconto finale.
Dopo l’esercitazione alunni ed alunne hanno una settimana di tempo per svolgere un lavoro di sintesi , in cui vengono strutturati i dati raccolti, elaborati opportuni grafici, effettuati calcoli, elencati materiali,etc. Questo lavoro verrà poi allegato al compito, costituendo parte integrante della valutazione, così come parte ne saranno il comportamento operativo e la prontezza nel rispondere ai suggerimenti metodologici.

                                                  Programma
Nella prima parte dell’anno viene esplorato, per quanto possibile in un corso non specialistico, il vasto e basilare mondo dell’analisi chimica, sempre con opportuni raccordi alla parte teorica. Nella seconda parte viene invece ripreso lo studio delle reazioni chimiche affrontando oltre all’aspetto stechiometrico anche quello energetico e cinetico. Si conclude con cenni di elettrochimica.

Si inizia con il saggio alla fiamma, parte tradizionale dell’analisi chimica qualitativa, di semplice e gradevole esecuzione, ma densa di importanti implicazioni sulla discontinuità dei livelli energetici e sulla natura e trasformazione dell’energia.

Per quanto riguarda l’analisi quantitativa, viene organizzata una serie di esercitazioni sulle titolazioni acido-base, partendo dalla preparazione di una soluzione basica a titolo noto  e continuando con molteplici titolazioni applicative su soluzioni e miscugli di carattere alimentare, quali il limone, l’aceto, il latte, il vino. Tali esercitazioni permettono di aprire una fase importante di calcoli e verificare il ritorno applicativo della disciplina.Gli alunni e le alunne hanno modo di utilizzare in pratica concetti centrali come quello di mole, molarità, punto equivalente, acidità e basicità.
Per quanto riguarda lo studio degli aspetti energetici delle reazioni viene effettuata una scelta che permetta di osservare, senza dover allestire complicati sistemi isolanti, il variare della temperatura e la consistenza di tale variazione in funzione della concentrazione dei reagenti. A tale scopo la reazione tra solfato di rame e zinco in trucioletti di diametro apposito si rivela molto efficace. Questa esperienza permette l’allestimento di una serie tabellare di calcoli assai complessa dove le competenze, conoscenze ed abilità acquisite precedentemente si rendono necessarie e quindi permettono una verifica efficace.

Lo studio degli aspetti quantitativi legati alle reazioni chimiche continua con l’indagine sui fattori che influenzano la velocità di reazione ( aspetti cinetici ). L’esperienza, abbastanza delicata, è attuabile da alunni ed alunne grazie alla sua collocazione nella fase finale del biennio , quando ormai vi è sufficiente destrezza e consapevolezza del modo di operare in laboratorio. Sempre per questo motivo eventuali imperfezioni nei risultati costituiscono l’occasione per interessanti discussioni sulle varianti operative legate allo studio della teoria. Ciò è essenziale anche al fine di evidenziare la necessità di sistemi di progressivo consolidamento ed isolamento delle variabili nello studio di un fenomeno.

A conclusione del programma si affrontano, compatibilmente con il tempo a disposizione, esperienze di elettrolisi e sulla pila, verificando le leggi di Faraday nel primo caso e misurando la differenza di potenziali di semplici celle elettrochimiche al variare dei metalli costituenti gli elettrodi a concentrazione costante delle soluzioni dei semielementi, nel secondo caso.

Per quel che concerne la chimica organica, è difficile che se ne possano trattare, per motivi di tempo, i temi fondamentali e più significativi, pertanto anche in laboratorio si tralascia l’allestimento di esperienze che comunque richiederebbero attenzioni del tutto particolari per quanto riguarda la sicurezza e l’impatto ambientale.

  Esercitazioni Primo quadrimestre:                                   

1) Analisi chimica qualitativa:saggio alla fiamma.

2) Analisi chimica quantitativa: preparazione di una soluzione acquosa di NaOH e sua                             

titolazione con HCl esattamente 0,10 M.

      3)  Analisi chimica quantitativa: titolazione dell’aceto.

4) Analisi chimica quantitativa: titolazione del limone.

5) Analisi chimica quantitativa: titolazione del latte.

6) Analisi chimica quantitativa:titolazione del vino.

Esercitazioni Secondo quadrimestre:

7) Aspetti energetici delle reazioni: studio della reazione tra CuSO4 e Zn.

8) Aspetti cinetici delle reazioni: influenza della concentrazione, della temperatura e dei catalizzatori nella reazione tra KMnO4 e H2C2O4.

9) Elettrochimica: costruzione di varie Pile con metalli diversi e misurazione della relativa differenza di potenziale.

10)  Elettrochimica: elettrolisi con verifica delle leggi di Faraday.
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